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Circolare Interna N. 40
Prot. n.                                                                                                      Assoro, lì 17.01.2012
All’utenza scolastica: genitori (attraverso pubblicazione Albo e sito web)
Al personale scolastico (presa visione)

Alle Collaboratrici (copia)
Ai Responsabili di plesso Scuola dell’Infanzia (copia)
Al DSGA (copia)

All’Albo d’Istituto e plessi genitori
Al sito web d’Istituto

Agli atti

OGGETTO: Iscrizioni alunni – Capienza aule didattiche – Criteri di ammissione alla frequenza. 
Con nota prot. n. 7434 del 19 ottobre 2009, il Comune di Assoro ha trasmesso la certificazione di capienza delle aule didattiche dei vari plessi scolastici dell’Istituto. Per capienza delle aule didattiche si intende il numero di persone (alunni + docenti) che un’aula può contenere. 
Non sempre la capienza certificata delle aule è tale da contenere il numero di alunni secondo i parametri indicati dal Ministero della Pubblica Istruzione per la formazione delle classi.

Di norma, il Dirigente Scolastico, in presenza di un numero di alunni superiore a quello di accoglienza, in fase di determinazione degli organici di diritto e di formazione delle classi e sezioni, formula, al Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale, una proposta di autorizzazione alla costituzione di nuove classi e sezioni. 

Pertanto, nel caso di eccesso di richieste di iscrizione rispetto all’effettiva capacità certificata di accoglienza delle aule didattiche e di mancata autorizzazione da parte dell’USP a formare nuove classi, il Consiglio di Istituto ha deliberato i criteri, elencati in ordine prioritario di azioni, di individuazione degli alunni, che, iscritti, possono essere ammessi alla frequenza entro i limiti oggettivi di capienza delle aule didattiche; criteri qui trasmessi con contestuale delibera del Consiglio di Istituto medesimo. 

Trasmetto, altresì, la delibera del Collegio dei docenti di Scuola dell’Infanzia in ordine alla valutazione pedagogica e didattica dei tempi e delle modalità dell’accoglienza dei bimbi anticipatari.
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO del 16.01.2012
Il Consiglio di Istituto, premesso che per la Scuola dell’Infanzia sono fatte salve le riconferme degli alunni frequentanti e che in caso di eccedenza di domande di iscrizione in un plesso, qualora non vi sia disponibilità spontanea da parte dei genitori ad iscrivere l’alunno in altro plesso, va preliminarmente considerato, per la selezione, il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc., sulla base di apposita certificazione documentata), secondo la divisione delle vie e delle zone del paese in bacini di utenza, stabilita dal Consiglio di Istituto, e che, in via residuale, a parità di condizioni, si procederà con il sorteggio, che deve avvenire in presenza delle famiglie interessate, regolarmente avvisate, delibera in via permanente, salvo sostanziali modifiche delle norme di riferimento, i seguenti criteri, elencati in ordine prioritario di azioni, di individuazione degli alunni che, regolarmente iscritti entro il termine stabilito, possono essere ammessi alla frequenza entro i limiti oggettivi di capienza delle aule didattiche:  
A) SCUOLA DELL’INFANZIA:
1. esaurimento di eventuale lista di attesa dell’anno scolastico precedente;

2. alunni non anticipatari con disabilità certificata, iscritti nei termini stabiliti dalla norma;

3. sorteggio pubblico, alla presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato e dei genitori degli alunni regolarmente avvisati dall’ufficio di Segreteria, tra tutti i rimanenti alunni non anticipatari (ovvero che compiono i tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento), iscritti nei termini stabiliti dalla norma, con consequenziale individuazione degli alunni per i quali non è possibile accogliere la domanda di iscrizione;

4. sorteggio pubblico, alla presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato e dei genitori degli alunni regolarmente avvisati dall’ufficio di Segreteria, tra gli alunni anticipatari iscritti (ovvero che compiono i tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno successivo al 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento), ivi compresi eventuali alunni anticipatari con disabilità certificata, con consequenziale individuazione degli alunni per i quali non è possibile accogliere la domanda di iscrizione;

5. a cura dell’ufficio di Segreteria, formulazione di due distinte liste di attesa: la lista degli alunni non anticipatari e la lista degli anticipatari;

6. comunicazione ai genitori degli alunni esclusi che i medesimi alunni sono inseriti in lista di attesa e contestuale invito ad iscrivere il proprio figlio ad altra Istituzione scolastica;

7. ammissione alla frequenza di alunni non anticipatari, che presentano domanda di iscrizione o sono trasferiti da altra scuola successivamente ai termini di scadenza delle iscrizioni, entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nell’Istituzione scolastica e alla condizione che non vi siano alunni precedentemente esclusi e inseriti nella lista di attesa degli alunni non anticipatari. 

B) SCUOLA PRIMARIA: 

1. alunni non anticipatari con disabilità certificata, iscritti nei termini stabiliti dalla norma; 

2. sorteggio pubblico, alla presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato e dei genitori degli alunni regolarmente avvisati dall’ufficio di Segreteria, tra tutti i rimanenti alunni non anticipatari (ovvero che compiono i sei anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento), iscritti nei termini stabiliti dalla norma, con consequenziale individuazione degli alunni per i quali non è possibile accogliere la domanda di iscrizione;

3. sorteggio pubblico, alla presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato e dei genitori degli alunni regolarmente avvisati dall’ufficio di Segreteria, tra gli alunni anticipatari iscritti (ovvero che compiono i sei anni di età entro il 30 aprile dell’anno successivo al 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento), ivi compresi eventuali alunni anticipatari con disabilità certificata, con consequenziale individuazione degli alunni per i quali non è possibile accogliere la domanda di iscrizione;

4. comunicazione ai genitori degli alunni esclusi e contestuale invito ad iscrivere il proprio figlio ad altra Istituzione scolastica;

5. ammissione alla frequenza di alunni non anticipatari e/o anticipatari o trasferiti da altra scuola, successivamente ai termini di scadenza delle iscrizioni, entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nell’Istituzione scolastica. 

C) SCOLA SECONDARIA:
1. alunni con disabilità certificata, iscritti nei termini stabiliti dalla norma;

2. sorteggio pubblico, alla presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato e dei genitori degli alunni, regolarmente avvisati dall’ufficio di Segreteria, tra tutti i rimanenti alunni, iscritti nei termini stabiliti dalla norma, con consequenziale individuazione degli alunni per i quali non è possibile accogliere la domanda di iscrizione;

3. comunicazione ai genitori degli alunni esclusi e contestuale invito ad iscrivere il proprio figlio ad altra Istituzione scolastica;

4. ammissione alla frequenza di alunni trasferiti da altra scuola, successivamente ai termini di scadenza delle iscrizioni, entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nell’Istituzione scolastica. In caso di indisponibilità di posti, invito ai genitori ad iscrivere il proprio figlio ad altra Istituzione scolastica.

DELIBERA DEL COLLEGIO DEI DOCENTI di Scuola dell’Infanzia del 13.01.2012
Il Collegio dei docenti, in considerazione del fatto che i bimbi anticipatari non sempre hanno il controllo dei loro bisogni fisiologici, che la Scuola non è dotata di idoneo materiale per l’igiene di bimbi di così tenera età (pannoloni, creme, borotalco, ecc.), che la Scuola non ha, al suo interno, figure professionali in tal senso formate e che, comunque, i genitori mal sopportano che l’igiene personale dei propri figli sia affidata a collaboratori scolastici di sesso maschile, delibera in via permanente, salvo sostanziali modifiche delle norme di riferimento: “per le motivazioni premesse, l’ammissione alla frequenza delle bimbe e dei bimbi anticipatari è consentita alla condizione che essi siano autonomi in ordine ai loro bisogni fisiologici. Sarà cura dei docenti di sezione stabilire, in stretta collaborazione con i genitori, la data di ammissione nel corso dell’anno scolastico”.

Con preghiera di comunicazione per gli adempimenti prescritti e di accertamento della presa visione.

                                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                      (Preside Gaetano Buscemi)
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